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MEMORIA DEL MARTIRIO DI S. GIOVANNI BATTISTA (r) 
 

Dal Vangelo di Gesù Cristo secondo Marco 6,17-29. 
Erode infatti aveva fatto arrestare Giovanni e lo aveva messo in prigione a causa di 
Erodìade, moglie di suo fratello Filippo, che egli aveva sposata. 
Giovanni diceva a Erode: «Non ti è lecito tenere la moglie di tuo fratello». 
Per questo Erodìade gli portava rancore e avrebbe voluto farlo uccidere, ma non poteva, 
perché Erode temeva Giovanni, sapendolo giusto e santo, e vigilava su di lui; e anche se 
nell'ascoltarlo restava molto perplesso, tuttavia lo ascoltava volentieri. 
Venne però il giorno propizio, quando Erode per il suo compleanno fece un banchetto per i 
grandi della sua corte, gli ufficiali e i notabili della Galilea. 
Entrata la figlia della stessa Erodìade, danzò e piacque a Erode e ai commensali. Allora il 
re disse alla ragazza: «Chiedimi quello che vuoi e io te lo darò». 
E le fece questo giuramento: «Qualsiasi cosa mi chiederai, te la darò, fosse anche la metà 
del mio regno». 
La ragazza uscì e disse alla madre: «Che cosa devo chiedere?». Quella rispose: «La testa 
di Giovanni il Battista». 
Ed entrata di corsa dal re fece la richiesta dicendo: «Voglio che tu mi dia subito su un 
vassoio la testa di Giovanni il Battista». 
Il re divenne triste; tuttavia, a motivo del giuramento e dei commensali, non volle opporle 
un rifiuto. 
Subito il re mandò una guardia con l'ordine che gli fosse portata la testa. 
La guardia andò, lo decapitò in prigione e portò la testa su un vassoio, la diede alla 
ragazza e la ragazza la diede a sua madre. 
I discepoli di Giovanni, saputa la cosa, vennero, ne presero il cadavere e lo posero in un 
sepolcro. Parola del Signore 
 
MEDITAZIONE 
Liturgia bizantina 
Tropari e kondakion di San Giovanni Battista 
Precursore del Signore nella vita come nella morte 
Colpito dalla tua venuta nella carne, il Giordano cambiò il suo corso tremando, o Cristo; 
compiendo il suo battesimo spirituale, Giovanni si fece piccolo nel suo timore. Le schiere 
degli angeli si stupirono vedendoti nel fiume ricevere il battesimo secondo la carne; coloro 
che erano nelle tenebre sono stati illuminati e noi ti cantiamo, o Signore, tu che ti manifesti 
e illumini l’universo. La memoria del giusto deve essere esaltata, ma a te, Giovanni il 
Precursore, basta la testimonianza del Signore. In verità, sei il più venerabile di tutti i 
profeti, poiché sei stato trovato degno di battezzare nell’acqua colui che gli altri profeti 
avevano solo annunciato. Perciò, dopo aver lottato per la verità, sei andato ad annunciare 
fino nel regno dei morti Dio apparso nella carne, colui che toglie il peccato del mondo (Gv 
1,29) e che ci dona la sua grande misericordia. Il glorioso martirio del Precursore è stato 
una tappa nell’opera di salvezza, perché ha annunciato la venuta del Salvatore fin nel 
regno dei morti. Pianga ora Erodiade, lei che vuole questo empio assassinio, poiché non 
ha amato la legge di Dio, né la vita eterna, ma le illusioni che non durano che un istante. 
 
 


